
La valutazione del potenziale archeologico è effettuata sulla base di dati geomorfologici
(rilievo, pendenza, orografia), dei dati della caratterizzazione ambientale del sito e dei
dati archeologici, sia in termini di densità delle evidenze, sia in termini di valore
nell’ambito del contesto di ciascuna evidenza. La documentazione archeologica appare
articolata nel lungo periodo e le informazioni bibliografiche documentano una
consolidata presenza antropica nel comparto territoriale preso in esame.
All’interno del buffer analizzato non sono presenti segnalazioni archeologiche ad oggi
note e documentate interferenti con il progetto, né la ricognizione di superficie, inficiata
da una visibilità, nel complesso nulla per la presenza di neve a copertura del suolo, ha
evidenziato tracce riconducibili a presenze antropiche antiche. 

Dall’analisi delle foto aeree storiche e delle ortofoto satellitari, effettuata attraverso le
foto aeree storiche della piattaforma IGM, le ortofoto del Geoportale Nazionale, le
risorse cartografiche del Geoportale Emilia- Romagna e la piattaforma Google Earth,
non sono emersi dati significativi interferenti con gli interventi in progetto. 

Nel complesso, sulla base del potenziale archeologico espresso da questo
contesto territoriale, il progetto esprime un “rischio” archeologico e un
conseguente impatto sul patrimonio archeologico di grado basso ricadendo
a distanza sufficiente da garantire un’adeguata tutela a contesti
archeologici la cui sussistenza è comprovata e chiara.

L’ipotesi del rischio non deve considerarsi un dato incontrovertibile, ma va
interpretato come una particolare attenzione da rivolgere a quei territori durante tutte
le fasi di lavoro. Parimenti anche il rischio basso non va considerato come una sicura
assenza di contesti archeologici, ma come una minore probabilità di individuare aree
archeologiche, che comunque potrebbero rinvenirsi al momento dei lavori.
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